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PRIMO PIANO 

Lucia è cavaliere della Repubblica, il baciamano di Napolitano 

La motivazione dell'onorificenza: “Per il coraggio, la determinazione, la dignità con 

cui ha reagito alle gravi conseguenze fisiche dell’ignobile aggressione subita”  

 
PESARO, 8 marzo 2014 - “Per il coraggio, la determinazione, la dignità con cui ha reagito alle 

gravi conseguenze fisiche dell’ignobile aggressione subita”. Con questa motivazione Giorgio 

Napolitano ha consegnato questa mattina l'onorificenze dell’Ordine al Merito della Repubblica 

Italiana a Lucia Annibali. Dopo la cerimonia, Lucia incontrerà il presidente della Camera Laura 

Boldrini, con la quale potrebbe rimanere anche a pranzo. Prima del Quirinale, l’avvocatessa 

urbinate ha invece incontrato a colazione il neo-premier Matteo Renzi, con il quale pure si è 

sentita nei giorni scorsi e che aveva espresso esplicitamente anche lui il desiderio di vederla. 

 

Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 

 

 

8 marzo di sangue: tre donne uccise dai compagni. Viminale: "Femminicidi in 

crescita" 

In Italia cala il numero degli omicidi, ma non diminuiscono quelli che hanno per 

vittime le donne. Il ministro Alfano: "Nel 2013 ci sono stati 177 delitti di donne" 

ROMA, 8 marzo 2014 - Cala il numero di omicidi in Italia, ma non diminuiscono quelli che 

hanno per vittime le donne. A dirlo, in occasione della festa dell'8 marzo, è il ministro 

dell'Interno Angelino Alfano, snocciolando i dati a cento giorni dall'approvazione della legge sul 

cosiddetto femminicidio. Nel 2013 sono stati 177 i delitti di donne e la gran parte di questi, 

120, sono maturati nell’ambito familiare ed affettivo. Numeri che mettono in luce un 

incremento di questo tipo di crimini: l'anno precedente, infatti, erano stati 159 e in 110 casi gli 

autori sono stati i compagni o i familiari delle vittime. 

E proprio oggi, giornata in cui si celebra la festa della donna, si registano ben altri tre omicidi 

di donne. Il primo è avvenuto in provincia di Frosinone, a Veroli, dove un uomo ha ucciso la 

moglie, di 46 anni, in seguito ad una lite facendola cadere per le scale della loro abitazione. 

Silvana Spaziani (questo il nome della vittima) non è morta subito, così il marito l'ha riportata 

in casa e l'ha adagiata nel letto. Poi si è messo a dormire, senza chiamare i soccorsi. Quando si 

è svegliato e ha constatato che la donna era senza vita, ha chiamato un amico probabilmente 

per simulare un incidente domestico. 

Il secondo episodio, invece, è avvenuto a Vigevano. Un uomo di 71 anni ha ucciso a coltellate 

la compagna Assunta Sicignano, di 43, da cui aveva avuto due figlie, perché non accetava la 

fine della loro relazione. La donna, infatti, lo aveva lasciato e allacciato un nuovo rapporto, 

andando a vivere a casa di un'amica insieme alle due ragazze. Questa mattina l'ennesima lite 

nel bar dove lei lavorava e il tragico epilogo. 

Infine un terzo femminicidio è avvenuto a Gualdo Tadino, in provincia di Perugia. Qui un uomo 

di origine romena ha ucciso la compagna Ofelia Bontoiu, di 28 anni, sua connazionale, in una 

camera d'albergo e poi ha tentato di togliersi la vita. La giovane lavorava come badante presso 

una famiglia del posto, mentre il fidanzato si era trasferito da qualche tempo in Inghilterra 

dove faceva il muratore. A scatenare la furia omicida sarebbe stata una lite, forse originata dal 

rifiuto di lei di seguire l'uomo Oltremanica. 

 

Fonte della notizia: qn.quotidiano.net 

 



 

NOTIZIE DALLA STRADA 

8 marzo: Polizia, piu' di 15mila donne impegnate in tutti i ruoli 

ROMA, 8 mar. (Adnkronos) - Inizialmente avevano "solo" compiti dedicati alla tutela dei minori 

e delle prostitute ed erano inquadrate nel vecchio "Corpo di polizia femminile"; la svolta con la 

legge n. 121 del 1981 che prevede il nuovo ordinamento dell'amministrazione della Pubblica 

Sicurezza e sancisce ufficialmente la pari opportunità di carriera tra personale maschile e 

femminile permettendo così, nel 1983, l'inserimento delle prime donne nella Polizia di Stato. Le 

donne della Polizia di Stato, sottolinea la Polizia in occasione della ricorrenza dell'8 marzo, 

''sono sempre di più, attualmente 15.137, e svolgono il loro lavoro quotidiano in tutti i ruoli: 

ordinari, tecnico-scientifici fino a quelli dirigenziali, con pari professionalità, competenza e 

determinazione''. 

 

Fonte della notizia: adnkronos.com 

 

 

Dal mortale di via Diaz nasce l'associazione 'I nostri Angeli' 

A 1100 km di distanza con il pensiero perennemente rivolto al marito, Carlo Garofalo, 

scomparso a Udine in via Diaz, vittima di un brutto incidente stradale ad opera di un 

auto pirata. La moglie, Maddalena Panaro, ha inaugurato in Calabria un'associazione 

di familiari delle vittime della strada, volta a ridurre gli incidenti stradali con attività 

preventive 

08.03.2014 – La notte del 24 settembre scorso, in via Diaz, un pirata della strada travolse e 

uccise il calabrese 45enne Carlo Garofalo, dandosi poi alla fuga. Pochi minuti dopo si verificò 

un secondo sinistro in via Cividale, dove una macchina, dopo essere uscita fuori di strada, 

prese fuoco. Gli inquirenti stanno ancora indagando sull'eventuale connessione di quei due fatti 

e sull'eventuale responsabilità dell'indagata, la 29enne udinese Caterina Colle.  Quel maledetto 

giorno, Carlo, un operaio di Belvedere Matittima in provincia di Cosenza, a Udine per motivi di 

lavoro, stava attraversando un passaggio pedonale per raggiungere un collega,  quando fu 

travolto e ucciso nell’ombra di un lampione mal funzionante. Fu una coppia di Salisburgo a 

chiamare i primi soccorsi parlando in lingua inglese e fu proprio la loro preziosa testimonianza 

che gli inquirenti riuscirono a recuperare, non senza difficoltà, nei giorni seguenti. 

Ora, a 1100 km di distanza e a quasi 5 mesi da quel tragico episodio, a Paola (Cs) è nata 

l’associazione "I nostri Angeli", composta dai familiari delle vittime della strada e presieduta 

dalla moglie di Carlo, Maddalena Panaro.  L’intento è quello di trasformare il dolore per la 

perdita di una persona cara, in energia attiva per proporre delle iniziative che possano, anche 

in minima parte, ridurre gli incidenti stradali, in Calabria come in Friuli Venezia Giulia. 

 “Un'organizzazione - ha commentato la vedova Panaro - senza scopo di lucro, che propone 

attività preventive con il supporto e la collaborazione di chi crederà ai nostri progetti. Ci 

auguriamo che la nostra presenza possa aiutare il senso civico in tutti noi. Tutto quello che 

faccio è per mio marito. La stessa sede dell’associazione è un appartamento suo. Quello che 

sta succedendo in conseguenza a quel maledetto incidente, desidero lo si sappia anche a 

Udine. La mia vita è inevitabilmente cambiata e ora dedico le mie energie e la mia ‘rabbia’ 

affinché non capiti agli altri la disgrazia che è capitata a me. Per quanto riguarda l’incidente, a 

marzo dovrebbero depositare le perizie; altro non so. Spero e credo nella giustizia". 

 

Fonte della notizia: udinetoday.it 

 

 

I vigili urbani vogliono lo sfollagente, il comandante dà l'ok: rischiesta ufficiale in 

Campidoglio 

di Riccardo Tagliapietra 

08.03.2014 - Via libera dal Comando allo sfollagente per i vigili. In gergo si chiama «mazzetta 

distanziatrice» e può essere usata solo per tenere lontano eventuali aggressori.  

Di fatto è un manganello un po’ più corto di quello in dotazione alle forze di polizia che al 

contrario dei pizzardoni, hanno il compito di garantire l’ordine pubblico; materia delicata 

affidata al testo unico delle leggi di pubblica sicurezza. 

La novità è contenuta in un documento protocollato al capo di gabinetto del sindaco, Luigi 

Fucito, firmato dal comandante della polizia locale Roma Capitale, Raffaele Clemente che 

spiega chiaramente la necessità per il personale del Corpo di ottenere l’adozione della nuova 



arma, peraltro prevista dal regolamento interno, viste le ultime aggressioni subite dal 

personale. È uno dei quattro punti portati a casa dalla mediazione dell’Ospol, il sindacato dei 

vigili, che ieri ha incontrato il comandante e la delegata dal sindaco alla Sicurezza, Rossella 

Matarazzo, che ha messo una firma ufficiale alla richiesta. Insieme hanno sottoscritto il verbale 

dandosi appuntamento a fine mese. L’intervento ha scongiurato i due giorni di sciopero 

annunciati dai vigili per oggi e domani. Si aggiungono al piatto: la copertura assicurativa per il 

personale armato, compresa l’assicurazione per gli infortuni in servizio, alcune questioni di 

previdenza, le visite periodiche di sorveglianza e l’istituzione di un osservatorio epidemiologico. 

Restano fuori dal pacchetto il mancato pagamento degli straordinari 2013 e la manutenzione 

ordinaria del parco mezzi, sulle quali la discussione rimane aperta. 

LE REAZIONI «Ciò che vogliamo è una polizia locale moderna, che sia in grado di garantire alla 

città e ai quartieri una migliore qualità della vita - spiega Luigi Marucci, segretario nazionale 

dell’Ospol, firmatario del documento assieme a Stefano Lulli, responsabile romano - Ma tutto 

questo passa per una maggiore sicurezza degli agenti che oggi non hanno armi moderne utili, 

a parte lo spray irritante». La pistola, infatti, è considerata uno strumento quasi inutile viste le 

limitazioni giuridiche d’uso: i vigili possono solo difendere se stessi, come un privato cittadino; 

non è consentito l’uso legittimo delle armi previsto per esempio per le forze di polizia. Ecco che 

la mazzetta distanziatrice potrebbe diventare una risorsa utile agli agenti per tirarsi fuori dagli 

impicci, considerando per esempio le recenti aggressioni durante i controlli anti abusivi. 

Ovviamente andrà usata con estrema attenzione, concludono dal sindacato, soprattutto per 

evitare pericolose grane giudiziarie. 

 

Fonte della notizia: ilmessaggero.it 

 

 

Da lunedì a Milano 7 nuovi autovelox 

Tra le strade scelte via Palmanova, viale Famagosta e via Fermi 

MILANO, 8 MAR - Da lunedì saranno attivi a Milano 7 nuovi autovelox per la misurazione della 

velocità. In quattro strade il limite è di 70 km/h (via Parri, via Palmanova, cavalcavia del 

Ghisallo e via Fermi) e in tre è a 50 km/h (viale Famagosta, via dei Missaglia, via della Chiesa 

Rossa). Fino a mercoledì, poco prima delle postazioni, sarà presente una pattuglia della Polizia 

locale con lampeggianti accesi per segnalare agli automobilisti la presenza delle telecamere. 

 

Fonte della notizia: ansa.it 

 

Festa della Donna, più sicurezza gratis 

 
In occasione delle celebrazioni per l’8 marzo la Fondazione Ania rilancia l’iniziativa  

“Click day - 100 scatole rosa per la sicurezza stradale e personale”  

07.03.2014 - L’attenzione verso le donne arriva anche dal mondo dell’auto. In occasione delle 

celebrazioni per l’8 marzo, festa della donna, la Fondazione Ania per la Sicurezza Stradale, 

rilancia l’iniziativa  “Click day – 100 scatole rosa per la sicurezza stradale e personale”. Un 

dispositivo elettronico di soccorso immediato per proteggere le guidatrici in caso di incidenti 

stradali, guasti meccanici ma anche dalle aggressioni. L’iniziativa è riservata alle donne che 

posseggono un’auto e sono titolari della polizza assicurativa Rca: alle prime 100 che, nella 

giornata dell’8 marzo, si registreranno nell’apposita sezione del sito web della Fondazione Ania 

(www.fondazioneania.it), sarà offerta, in maniera completamente gratuita, l’installazione a 

bordo della propria auto del dispositivo satellitare “Scatola Rosa” a cui viene aggiunto anche il 

canone di abbonamento ai servizi di emergenza per la durata di tre anni. “La Scatola Rosa è un 

progetto che la Fondazione Ania porta avanti da anni – ha precisato Umberto Guidoni, 



segretario generale dell’ente – perché intende mettere le donne al centro di progetti di 

educazione stradale e di iniziative che consentano loro di muoversi con serenità, consapevoli di 

una protezione efficace e immediata. Rispetto al 2011, il numero delle donne vittime di 

incidenti stradali nel 2012 è diminuito del 15%, passando da 855 a 720. Non dobbiamo, però, 

abbassare la guardia. I dati  ci dicono che, ogni giorno, sulle strade italiane muoiono due 

donne e 284 rimangono ferite a causa degli incidenti stradali. Aver scelto la Festa della Donna 

per rinnovare questa iniziativa, non vuole essere solo un messaggio simbolico, ma un’azione 

concreta a tutela del genere femminile che percorre le strade italiane”. Il funzionamento della 

Scatola Rosa è semplice, una volta istallata a bordo dell’auto è collegata 24 ore su 24 con una 

centrale operativa in grado di localizzare in tempo reale la posizione del veicolo e garantire un 

pronto soccorso immediato in caso di incidente, un servizio di assistenza stradale e un 

intervento in caso di aggressioni. La richiesta di soccorso avviene automaticamente (in caso di 

incidente di una certa entità), oppure premendo un apposito pulsante in auto o attraverso un 

telecomando che può essere attivato nei pressi dell’auto. La centrale operativa, a seguito della 

segnalazione, provvederà a smistare la richiesta di soccorso con le coordinate della posizione 

dell’auto, alle Forze dell’Ordine, nel caso sia necessario il loro intervento, oppure richiederà il 

pronto intervento meccanico o il soccorso sanitario. 

 

Fonte della notizia: repubblica.it 

 

 

Faranno strada… di sicuro - Giovani artisti per la sicurezza stradale  

RAGUSA, 7 marzo 2014 – Oggi, alle ore 11.00, presso  la sala stampa della Questura, il 

Dirigente del Compartimento Polizia Stradale per la Sicilia Orientale dott. Cosimo Maruccia ed il 

Dirigente della Sezione Polizia Stradale di Ragusa Gaetano Di Mauro, unitamente al Questore 

dott. Giuseppe Gammino, al Sindaco Federico Piccitto al Provveditore agli Studi dott. Emilio 

Grasso, al Capo  Servizio de la “La Sicilia” dott. Michele Nania, al maestro Peppe Arezzo ed al 

direttore dell’associazione “Ragusani nel mondo” Sebastiano D’Angelo, hanno presentato il 

progetto di educazione stradale “Faranno strada..… di sicuro - Giovani artisti per la sicurezza 

stradale” che vedrà coinvolte tutte le scuole superiori della provincia iblea. Il progetto, ideato 

dalla Polizia Stradale di Ragusa, con la collaborazione del Provveditorato agli Studi e del 

maestro Peppe Arezzo, punta a sensibilizzare i ragazzi sul tema della sicurezza stradale, 

questa volta però attraverso manifestazioni artistiche e messaggi ideati dagli studenti 

ragusani, giovani artisti, diretti verso i propri coetanei. L’iniziativa vuole avere un forte impatto 

sul tema e ricordare che sulla strada vi sono tante insidie, che, ancora oggi, la principale causa 

di morte per i giovani, di età compresa tra i 15 ed i 30 anni, è l’incidente stradale. Si innesta 

nel più ampio contesto di iniziative sulla sicurezza stradale che la Polizia Stradale di Ragusa 

porta avanti da anni, rispondendo alle direttive che provengono dal Servizio Polizia Stradale di 

Roma e dal Compartimento Polizia Stradale di Catania. 

Si propone di contribuire al raggiungimento di uno degli obiettivi che si prefigge l’Unione 

Europea nel decennio 2011-2020, con il 4° piano di azione europeo, ovvero  migliorare la 

formazione e la sensibilizzazione sul tema, allo scopo di ridurre il numero delle vittime e dei 

feriti. Il progetto, avviato con il patrocinio del Comune di Ragusa e con il contributo della 

Banca Agricola Popolare di Ragusa, d’intesa con il Provveditorato agli Studi, in particolare, si 

propone di selezionare dei giovani che si distingueranno, previe audizioni, nel campo artistico 

(danza, musica, teatro), per contribuire a lanciare un “forte” e  diretto messaggio sul tema 

della sicurezza stradale ai propri coetanei, nel modo più sentito dagli stessi, ovvero attraverso 

esibizioni artistiche. È previsto un  evento finale il prossimo 16 maggio, di mattina, al 

Palatenda di Ragusa, nel corso del quale gli studenti selezionati si esibiranno insieme ad altri 

artisti già affermati. Sarà costituita una commissione, presieduta dal Maestro Peppe Arezzo, 

composta da artisti locali, da personale della Polizia Stradale, del mondo del giornalismo, del 

Provveditorato agli Studi e della Consulta Provinciale Studentesca, che valuterà i giovani, in 

possesso di prerequisiti, che avranno fatto richiesta di partecipazione attraverso i propri istituti 

scolastici. Le audizioni avranno inizio a fine marzo e si protrarranno fino alla fine di aprile, 

presso il Teatro “Masd”, in Ragusa. 

 

Fonte della notizia: ondaiblea.it 

 

  



Polizia stradale non lo ferma subito: avvocato vince ricorso 

L’agente era fuori servizio e “non riconoscibile” 

CUNEO 07.03.2014 - Un agente della polizia stradale gli aveva contestato una contravvenzione 

prendendo la targa della sua auto mentre era in coda alla rotonda.  L’automobilista, Gianmaria 

Dalmasso, avvocato cuneese, aveva ricevuto la comunicazione che lo sanzionava per aver 

imboccato la corsia sbagliata alla rototatoria di piazza D’Armi, per andare dal tunnel della Est-

ovest in corso Gramsci. Ha presentato ricorso e il giudice di pace ha dato ragione al poliziotto.   

Il legale ha proposto appello al tribunale che gli ha dato ragione condannando la Prefettura a 

pagare 1700 euro per le spese dei due giudizi e a rimborsare la multa di 88,69 euro. “Secondo 

il giudice, posto che in quel caso l’agente di polizia non era riconoscibile perché senza divisa – 

spiega l’avvocato -, avrebbe dovuto fermarmi, sporgere la “paletta” e mostrare il tesserino”. 

Per il tribunale di Cuneo – che richiama il codice della strada – l’essere fermati “è una garanzia 

ineludibile”. “In quel tratto – conclude Dalmasso – non è chiaro come ci si deve comportare e 

molti sono stati sanzionati in questo modo”.   

 

Fonte della notizia: lastampa.it 

 

 

SCRIVONO DI NOI 

Niente alcol, ma auto senza assicurazione: nei guai due romagnoli 

Sono un cesenate di 24 anni e un castrocarese di 37 i proprietari delle due auto 

sequestrate sabato sera dagli agenti della Polizia Stradale di Forlì, distaccamento di 

Rocca San Casciano 

09.03.2014 – Sono un cesenate di 24 anni e un castrocarese di 37 i proprietari delle due auto 

sequestrate sabato sera dagli agenti della Polizia Stradale di Forlì, distaccamento di Rocca San 

Casciano, durante i classici controlli sulle strade del forlivese e del cesenate. In questo caso, 

però, l'alcol non c'entra. Le due auto erano infatti prive di assicurazione. Il primo ad essere 

fermato è stato un residente di Castrocaro di 37 anni: l'uomo è stato anche multato di mille 

euro in quanto la sua Fiat Panda, oltre che non essere assicurata, era anche priva di revisione. 

Poco dopo simile sorte è toccata ad un cesenate di 24 anni: Mini Cooper non assicurata, e 850 

euro di multa. In entrambi i casi le auto sono state poste sotto sequestro. 

 

Fonte della notizia: forlitoday.it 

 

 

Paura sulla strada: sparatoria e inseguimento per liberare l'autista del tir 

sequestrato dai rapinatori 

NAPOLI 08.03.2014 - I carabinieri della Stazione di Castello di Cisterna, Napoli, con la 

collaborazione del personale della polizia stradale di Nola hanno arrestato per sequestro di 

persona a scopo di rapina Antonio Ostinato, 44 anni, residente a Napoli, già noto alle forze 

dell'ordine. I militari sono intervenuti in località Spiniello dove un automobilista di passaggio 

aveva segnalato la rapina in atto ad un autotrasportatore. Sul luogo i carabinieri insieme al 

personale della polizia stradale di Nola, nel frattempo intervenuti, hanno intercettato 

l'autocisterna rapinata, che, dopo un breve inseguimento, hanno bloccato. Carabinieri e polizia 

hanno quindi arrestato il 44enne che stava guidando il mezzo ed hanno liberato l'autista, un 

43enne, di Volla, mentre il complice che li seguiva in auto è riuscito a fuggire. Durante le fasi 

dell'inseguimento, gli agenti della stradale, sono stati costretti ad esplodere in aria 4 colpi 

d'arma fuoco. L'arrestato è stato portato nel carcere di Poggioreale. 

 

Fonte della notizia: ilmattino.it 

 

 

Auto a zig zag su via Saffi, passa col rosso: drogato alla guida, arrestato 29enne 

L'uomo, fermato dai carabinieri, si è rifiutato di sottoporsi agli esami tossicologici. 

Perquisito il veicolo è stato trovato dello stupefacente 

08.03.2014 – A bordo di una Citroen C3 andava a zig zag, poi è passato col semaforo rosso ad 

un incrocio. Così è stato visto dai Carabinieri, in via Aurelio Saffi, un automobilista bolognese di 

29enne. Intimatogli l'alt dai militari, l'uomo è sceso dall’auto con l’intenzione di manifestare il 

suo disappunto, ma le condizioni fisiche in cui si trovava sarebbero state talmente precarie che 

ha cominciato a farfugliare qualcosa rendendosi incomprensibile. Temendo di avere di fronte 



un eroinomane, i militari hanno invitato il 29enne a sottoporsi a un prelievo ematico presso 

una struttura sanitaria, ma lui si è rifiutato. Durante l’ispezione veicolare, nascosta sotto il 

sedile lato guida, i Carabinieri hanno rinvenuto una busta di plastica contenente 7 involucri di 

marijuana del peso di 70 grammi. La perquisizione domiciliare invece ha dato esito negativo 

anche se nella stanza da letto del giovane, i militari hanno trovato numerose siringhe 

ipodermiche già adoperate e alcuni involucri di carta stagnola che solitamente vengono 

utilizzati per contenere sostanze stupefacente. Le ipotesi iniziali dei Carabinieri sono state 

confermate dal 29enne che ha dichiarato di essere un tossicodipendente. Al termine degli atti, 

il giovane, incensurato, è stato arrestato per detenzione ai fini di spaccio di sostanze 

stupefacenti e guida sotto l’effetto di stupefacenti con rifiuto all’accertamento. 

 

Fonte della notizia: bolognatoday.it 

 

 

Catania, stamperia euro falsi in casa 

Ex tipografo duplicava anche diplomi e assicurazioni Rca 

CATANIA, 8 MAR - Documenti, assicurazioni auto, diplomi, ma anche banconote falsificate 

pronte a essere spese in Europa. Erano i 'prodotti' di una stamperia realizzata in casa di un ex 

tipografo 39enne, Salvatore Guglielmino, arrestato da carabinieri di Catania e del comando 

Antifalsificazione monetaria. Denunciata anche la madre. Indagini erano state avviate su 

denuncia di Europol sulla presenza in Italia, Spagna, Germania e Malta, di banconote false 

contraffatte nel capoluogo etneo. 

 

Fonte della notizia: ansa.it 

 

 

Venerdì sera, 'strage' di patenti in via Stalingrado 

Quasi duecento conducenti controllati anche con etilometro e drugtest. 18 patenti 

ritirate 

BOLOGNA, 8 marzo 2014  - Nel corso della notte la polizia stradale e l’ufficio sanitario della 

Questura di Bologna hanno ritirato 18 patenti. 195 i conducenti controllati con apparecchiatura 

etilometro e drugtest dai cinque equipaggi impegnati in via Stalingrado, a Bologna, tra le 2 e le 

5. elle 18 patenti ritirate, 14 appartengono a uomini, due dei quali con un tasso alcolico 

superiore a 1.50 e ai quali, oltre al ritiro della patente, e’ stato sequestrato il mezzo. Quattro, 

invece, le donne con un tasso alcolico superiore al limite consentito. 

 

Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 

 

 

Polfer: trovato in possesso di documenti falsi e refurtiva dopo un inseguimento 

Gli agenti hanno notato un uomo che cercava di eludere un controllo allontanandosi e 

abbandonando una borsa, ma non è riuscito a sfuggire al lungo braccio della legge 

08.03.2014 – Nel tardo pomeriggio del 5 marzo, alle 18 circa, nel corso di un servizio di 

vigilanza e controllo nella stazione di Porta Nuova, volto in particolare alla ricerca di persone 

dedite alla commissione di reati in ambito ferroviario, il personale della Polizia Ferroviaria di 

Verona ha notato una persona che, alla vista dei poliziotti in divisa, ha cercato di eludere il 

controllo allontanandosi in fretta, girandosi indietro per accertarsi di non essere seguito. Resosi 

però conto che oramai stava per essere bloccato, il soggetto ha lasciato cadere a terra una 

borsa che aveva con sé ed è scappato attraversando i binari di corsa. Inseguito, dopo aver 

saltato la recinzione, si è però diretto verso la caserma del Compartimento Polfer, dove è stato 

bloccato. Alla richiesta di un documento, ha esibito una carta di identità ed una patente di 

guida, entrambe albanesi che da un primo controllo hanno immediatamente fatto sorgere negli 

operatori dubbi sulla loro autenticità: infatti, una volta compreso che sarebbero stati analizzati, 

ha ammesso che erano falsi ma che comunque riportavano i dati veri dal momento che li 

aveva falsificati perché gli originali gli erano stati sottratti. Facendo poi finta di accusare un 

malore con fortissimi dolori addominali, ha chiesto di essere accompagnato in bagno, dove ha 

cercato di disfarsi di alcuni oggetti gettandoli nel water dopo averli estratti con mossa fulminea 

dagli slip. Non è però riuscito nel suo intento, dal momento che i poliziotti, insospettiti, lo 

hanno bloccato recuperando all’interno del servizio igienico alcuni gioielli in oro. Chiesta 

spiegazione di tale gesto, in modo scontroso e poco collaborativo il cittadino straniero ha 



affermato che i preziosi non erano suoi, ma non ha fornito altre spiegazioni. La successiva 

perquisizione ha dato esito positivo in quanto gli sono stati rinvenuti addosso altri monili in 

oro, di cui non ha saputo giustificare il possesso fornendo più spiegazioni tra loro 

contraddittorie. Inoltre, all’interno della borsa che aveva gettato durante il tentativo di fuga, 

immediatamente recuperata, i poliziotti hanno rinvenuto altri gioielli, una macchina fotografica, 

due navigatori satellitari, un paio di occhiali ed un telefono cellulare. Appurata poi con 

certezza, la sua identità, come Perleka Alfons nato il 13.12.1975 in Albania, sono emersi a suo 

carico numerosissimi precedenti penali tra cui, in particolare, furti in abitazione. Grazie ai primi 

accertamenti sul materiale sequestrato è stato appurato che il proprietario del telefono era una 

persona che aveva sporto denuncia presso la Stazione dei Carabinieri di Badia Polesine in 

quanto vittima del furto il 27 febbraio scorso. Uno dei due satellitari, a seguito di accertamenti, 

è risultato di proprietà di una signora, che si è successivamente presentata presso gli uffici 

Polfer munita di denuncia di furto sporta circa due mesi fa presso la Stazione dei 

carabinieri di Cà di David. Grazie alla grande collaborazione con i carabinieri, ed in particolare 

con il Comandante della Stazione di Badia Polesine interpellato in merito al telefono rinvenuto, 

si è venuti a conoscenza che il 1 marzo un’anziana signora di 80 anni era stata vittima di una 

rapina nella propria abitazione da parte di tre persone e che le erano stati rubati anche alcuni 

gioielli in oro. Si è provveduto così a fotografare tutti gli oggetti sequestrati nonchè il soggetto 

fermato e le immagini sono state inviate al Comandante della Stazione che si è recato presso 

l’abitazione della malcapitata anziana per mostrargliele. La signora ha riconosciuto, senza 

esitazione, alcuni oggetti, ma soprattutto ha individuato l'autore della rapina subita, in 

concorso con altri due ancora ignoti, nel soggetto fermato dalla Polizia Ferroviaria di Verona. Il 

cittadino albanese è stato quindi posto in stato di fermo di indiziato di delitto per i reati di cui 

agli art.336 Resistenza a pubblico ufficiale, art. 648 C.P. Ricettazione, art. 497 bis c.p. 

possesso e fabbricazione di documenti falsi e art 628 C.P. + 110 C.P Rapina in concorso con 

ignoti, ed il P.M. di turno, Dott. Rombaldoni, che era già stato messo a conoscenza 

dell’andamento degli accertamenti a carico del soggetto, ne ha disposto l’associazione presso 

la casa circondariale di Montorio. 

 

Fonte della notizia: veronasera.it 

 

 

Camion con decine di pulcini morti all'interno fermato dalla Stradale vicino al casello 

di Arma 

E’ stato quindi chiesto l’intervento del veterinario e, successivamente si dovrà capire 

se siano stati commessi reati o meno. 

07.03.2014 - Intervento della Polizia Stradale e del servizio veterinario del 118, nel tardo 

pomeriggio di oggi sull’autostrada A10 Genova-Ventimiglia, nei pressi del casello di Arma di 

Taggia.  Gli agenti hanno infatti fermato un camion per un normale controllo ma, all’apertura 

del camion, hanno trovato decine di pulcini che erano purtroppo morti. E’ stato quindi chiesto 

l’intervento del veterinario e, successivamente si dovrà capire se siano stati commessi reati o 

meno. 

 

Fonte della notizia: sanremonews.it 

 

 

Scoperti quintali di rifiuti su camion 

Carabinieri bloccano veicolo che viaggia senza autorizzazioni 

ISERNIA, 7 MAR - I carabinieri di Isernia hanno sequestrato a Rionero Sannitico (Isernia) un 

carico di rifiuti speciali privo di autorizzazioni. Circa dieci quintali di materiale, tra residui 

ferrosi e sostanze inquinanti, caricati su un furgone condotto da due uomini, denunciati quindi 

per reati specifici. Sono in corso indagini sulla provenienza e sulla destinazione del veicolo con 

il relativo carico. 

 

Fonte della notizia: ansa.it 

 

 

Controlli della polizia: in una notte 4 persone positive all'alcooltest 

Tra corso Marconi e piazza Zara sono stati effettuati circa 100 test antialcool, e 4 

automobilisti sono risultati positivi 



07.03.2014 – Le pattuglie della Polizia Municipale, dalle 18.00 di ieri e fino alle 6.00 di questa 

mattina, hanno effettuato una serie di controlli per la sicurezza tra piazza Zara e via Nizza, 

presso l'incrocio con corso Marconi. Durante questo controllo sono stati eseguiti circa 100 test 

antialcool, che hanno permesso di riscontrare 4 persone positive (il risultato sono state 2 

sanzioni penali e 2 amministrative). Sono poi state effettuate 25 multe per mancata revisione, 

patenti ed assicurazioni scadute, uso del telefonino e cinture di sicurezza non allacciate, oltre a 

2 fermi amministrativi e ad 1 sequestro. 

 

Fonte della notizia. torinotoday.it 

 

 

SALVATAGGI 

Noto, Agenti della Polizia di Stato soccorrono una donna dopo un incidente stradale 

08.03.2014 - Alle ore 18.20 di ieri, Agenti del Commissariato di Polizia di Stato di Noto, in 

servizio di controllo del territorio, mentre percorrevano un tratto della SP 108, notavano che, 

poco prima, un’autovettura era uscita di strada e, dopo aver abbattuto un muro di cinta, era 

scivolata nella depressione del terreno circostante. Gli Agenti trovavano la conducente riversa 

a terra, priva di sensi e con numerose ferite. Gli operatori di Polizia prestato alla donna il primo 

soccorso, facevano intervenire sul posto un’autoambulanza che la trasportava al Pronto 

Soccorso, ove le venivano riscontrati un leggero stato di amnesia e numerosi traumi contusivi.  

 

Fonte della notizia: siracusanews.it 

 

 

PIRATERIA STRADALE  

Travolge un ciclista, lo uccide e fugge: caccia all'auto pirata 

Incidente mortale ieri sera in via Avanzo attorno alle 23.45 Morto un romeno di 22 

anni: carabinieri, polizia e vigili in cerca della macchina 

PADOVA 08.03.2014 - Investe un ciclista, lo uccide e fugge. E' caccia a un'auto pirata che ieri 

sera attorno alle 23.45 ha travolto un romeno Nico Constantin Chiuaru di 22 anni in via 

Avanzo, dietro alla stazione. Il giovane in sella alla bicicletta è finito a terra sbattendo 

violentamente la testa ed è morto sul colpo. L'automobilista, anziché fermarsi a soccorrerlo, ha 

accelerato ed è fuggito. Ora lo stanno cercando vigili, polizia e carabinieri. 

 

Fonte della notizia: ilgazzettino.it 

 

 

Fuggì dopo il tamponamento senza soccorrere il ferito, denunciato il pirata della 

strada 

Un albanese, alla guida di un Porche Cayenne con targa sammarinese nonostante 

fosse senza patente, aveva provocato un incidente lo scorso 25 febbraio sulla 

Marecchiese. Individuato dai carabinieri di San leo 

07.03.2014 – Dopo una lunga serie di indagini, i carabinieri della Stazione di San Leo sono 

riusciti ad individuare e a denunciare per omissione di soccorso e fuga a seguito di incidente 

stradale il colpevole di un violento tamponamento avvenuto lo scorso 25 febbraio sulla 

Marecchiese. Secondo quanto ricostruito dai militari dell'Arma, un 25enne albanese al volante 

di un Porche Cayenne con targa sammarinese stava percorrendo la Marecchiese in direzione di 

Novafeltria quando, arrivato a un incrocio in località Pietracuta, ha centrato in pieno una Lancia 

Y che procedeva nella stessa direzione. Nel tamponamento, una 47enne residente nel pesarese 

aveva riportato un forte contraccolpo riportando il classico colpo di frusta. Senza nemmeno 

rallentare, per accertarsi le condizioni della donna ferita, il 25enne ha accelerato col potente 

suv per proseguire tranquillamente la propria corsa verso Novafeltria. La vittima era stata poi 

trasportata al pronto soccorso della "Sacra Famiglia" da dove, i sanitari, l'avevano poi dimessa 

con una prognosi di alcuni giorni. I carabinieri di San Leo, intervenuti sul posto dell'incidente 

per i rilievi di rito, grazie anche alla testimonianza della 47enne sono riusciti ad individuare 

l'auto pirata, che risultava essere stata noleggiata, e a identificare l'automobilista in fuga. 

L'albanese, oltre alla denuncia, è stato anche sanzionato perchè guidava nonostante gli fosse 

stata ritirata la patente.“ 

 



Fonte della notizia: riminitoday.it 

 

 

VIOLENZA STRADALE 

«Hai tagliato la strada» Gli sparano due colpi 

BARI 08.03.2014 - Dopo una lite per una precedenza gli hanno sparato due colpi di pistola. 

Due giovani di Casamassima, di 21 e 31 anni, sono stati arrestati dai Carabinier nei loro 

confornti il grp del tribunale di Bari ha emesso un'ordinanza di custodia cautelare in carcere 

per minaccia aggravata dall’uso di armi e detenzione e porto abusivo di armi.  I due erano a 

bordo di una Smert che due mesi fa, nel centro di Casamassima, rischiò di scontrarsi con 

un'altrab auto. Dopo una violenta discussione per motivi di precedenza e lo scambio di 

reciproche accuse, i due giovani a bordo della Smart, non tollerando l'affronto subito, si 

allontanarono per armarsi di una pistola e dare la caccia al loro avversario. Individuata la 

vittima all’interno di un garage, uno dei giovani ha abbassato il finestrino impugnando la 

pistola e ha esploso due colpi di pistola che, per puro caso, non hanno raggiunto un giovane di 

22 anni. La descrizione, le testimonianze raccolte, e il modello del mezzo utilizzato è stato 

sufficiente ai Carabinieri di Casamassima, unitamente a quelli della Compagnia di Gioia Del 

Colle, per individuare i due aggressori. Al più giovane dei due arrestati,  il provvedimento 

presso il carcere di Taranto dove il 21enne è detenuto per altra causa. 

 

Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it 

 

 

CONTROMANO 

Contromano sulla Fipili: fermato dalla Polmare, scoppia a piangere 

E' accaduto a un 34enne appena sceso da una nave proveniente da Tangeri 

LIVORNO, 8 marzo 2014 - Ha percorso contromano un pezzo della Fipili in direzione del porto 

di Livorno, dopo aver fatto un primo tratto nella direzione giusta. Protagonista un marocchino 

34enne appena sbarcato come decine di altri automobilisti da una nave attraccata a Livorno e 

proveniente dal porto marocchino di Tangeri. L'uomo, su una Golf, era diretto a Rovigo. Ha 

imboccato dapprima la direzione giusta, poi ci ha ripensato e ha fatto inversione, rischiando di 

creare più di un incidente. Una pattuglia della Polmare è riuscita a bloccare l'uomo, che appena 

capito cosa aveva fatto si è messo a piangere. All'uomo è stata affibbiata una multa più il ritiro 

della patente.  

 

Fonte della notizia: lanazione.it 

 

 

INCIDENTI STRADALI  

Incidente mortale a Paraggi, la vittima è un vigile urbano 

PORTOFINO 09.03.2014 - Un vigile urbano stagionale di Portofino, di 30 anni, è morto in un 

incidente stradale avvenuto nel pomeriggio lungo la strada panoramica di Portofino all'altezza 

di Paraggi. L'uomo, che viaggiava su una moto verso Santa Margherita, si è scontrato 

frontalmente con un'auto che viaggiava in direzione opposta e che era guidata dal figlio di 

Puny, il noto ristoratore di Portofino amico di Silvio Berlusconi,  Nonostante i soccorsi 

immediati il Vigile urbano, da poco in servizio, e residente a Chiavari, è morto quasi sul colpo.  

 

Fonte della notizia: primocanale.it 

 

 

Tre vittime sulle strade toscane  

Gli incidenti avvenuti a Livorno, nel Grossetano e a Firenze  

LIVORNO, 9 MAR - Tre incidenti stradali mortali, tra ieri sera e oggi, sulle strade toscane.  Un 

romeno di 23 anni è morto all'ospedale di Livorno per le ferite riportate in un incidente 

avvenuto ieri sera sulla Fi-Pi-Li, presso l'uscita Livorno Centro. Secondo la Polstrada, 

intervenuta con tre ambulanze, il giovane, che viaggiava con due ragazze rimaste illese, ha 

perso il controllo del mezzo andando a schiantarsi dopo alcuni testacoda contro il guardrail. 

Trasportato in gravissime condizioni in ospedale, poi è deceduto. Da chiarire le cause del 

sinistro. Un altro incidente mortale si è invece verificato stamani nel Grossetano, lungo la 



strada provinciale 127, nel comune di Pitigliano: un uomo di 66 anni, di Acquapendente 

(Viterbo), ha perso la vita finendo con la sua moto fuori strada e poi contro un palo. A Firenze, 

questo pomeriggio, è deceduto un uomo di 59 anni, residente nel Fiorentino: era alla guida di 

uno scooter che, in base a una prima ricostruzione, è finito contro un palo della luce in via 

Belisario Vinta. 

 

Fonte della notizia: ansa.it 

 

 

Incidente stradale Vergato (Bologna), morto 50enne 

BOLOGNA 09.03.2014 - Un 50enne ha perso al vita in un incidente stradale accaduto alle 5.30 

del mattino di domenica a Vergato (Bologna). Lo schianto sulla statale 64, Porrettana, strada 

che poi è stata parzialmente chiusa. Tre i feriti, due uomini di 60 e 59 anni, della provincia di 

Mantova e di Bologna e un ragazzo di 19 anni, sono stati portati all’ospedale Maggiore di 

Bologna. Non sono in pericolo di vita. Sul posto i carabinieri. 

 

Fonte della notizia: youreporternews.it 

 

 

Cade in bici e batte la testa. Gravissimo un 35enne 

Marzabotto, malgrado indossasse il caschetto protettivo, il cicloamatore ha battuto 

violentemente la testa sull’asfalto perdendo conoscenza 

di Nicola Baldini 

BOLOGNA, 9 marzo 2014 - Sono gravi le condizioni di un ciclista 35enne di Sibano, frazione di 

Marzabotto, che nel primo pomeriggio di ieri, poco dopo le 13, è caduto nel tratto di strada, in 

lieve discesa, che collega la Porrettana al centro abitato di Sibano. Malgrado indossasse il 

caschetto protettivo, il cicloamatore ha battuto violentemente la testa sull’asfalto perdendo 

conoscenza. Soccorso da alcuni passanti che hanno lanciato l’allarme al 118 in breve tempo sul 

posto oltre all’ambulanza sono subito arrivati anche gli agenti della polizia municipale di 

Marzabotto, guidata dal comandante Carlo Poletti. Tuttavia, vista la gravità della situazione, i 

sanitari hanno ritenuto necessario allertare l’elisoccorso che, decollato dall’eliporto di Bologna, 

ha raggiunto la località dell’incidente, caricato il paziente in stato di incoscienza e trasportato 

l’uomo all’ospedale Maggiore del capoluogo dove si trova attualmente ricoverato. Allertata 

dalle forze dell’ordine, la moglie del 35enne si è precipitata in ospedale. La polizia municipale 

sta vagliando la dinamica del gravissimo incidente: al momento sembra che non siano coinvolti 

altri veicoli. 

 

Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 

 

 

Incidente stradale a Galliate: auto si ribalta, ferito il conducente 

E' accaduto sabato pomeriggio. L'uomo è stato soccorso da un'ambulanza del 118 e 

ricoverato in gravi condizioni all'ospedale Maggiore di Novara 

09.03.2014 – Incidente stradale nel pomeriggio di ieri, sabato 8 marzo, a Galliate. 

Un'automobile, guidata da un uomo, si è ribaltata nei pressi di via Buonarroti. Il sinistro non ha 

coinvolto altri veicoli. Il conducente della vettura è rimasto ferito in maniera grave. Sul posto 

sono intervenuti i soccorsi del 118, che hanno trasportato l'uomo all'ospedale Maggiore di 

Novara, dove è stato ricoverato. 

 

Fonte della notizia: novaratoday.it 

 

 
Paura a Jesolo, auto si ribalta nel Sile: cinque ragazzi in salvo 

L'incidente sabato verso le 18 in via La Bassa. Un gruppetto di trevigiani, tra cui 

l'unico maggiorenne al volante, è uscito di strada in curva 

09.03.2014 – La giornata di divertimento al mare poteva concludersi in tragedia. Grave 

incidente sabato pomeriggio verso le 18 per cinque giovani trevigiani in trasferta a Jesolo. Al 

momento del ritorno nella Marca, infatti, l'unico maggiorenne del gruppo, come riporta il 

Gazzettino, si è messo al volante di una Fiat Grande Punto partendo da piazza Mazzini. Una 

volta raggiunta via La Bassa, una strada sterrata che costeggia il Sile, il veicolo in 



corrispondenza di una curva è improvvisamente uscito di traiettoria ribaltandosi dentro il 

fiume. Una dinamica terribile, che non si è risolta in tragedia solamente per il sangue freddo di 

tutti gli occupanti dell'auto. I quali sono riusciti ad aprire le portiere e mettersi tutti in salvo, 

lanciando subito l'allarme. Sul posto i sanitari del 118, che hanno trasportato i giovani al 

pronto soccorso per accertamenti (più che altro per lo stato di shock). Ricostruire la dinamica 

dell'incidente toccherà alla polizia municipale, sabato intervenuta con due pattuglie per i rilievi 

di rito. 

 

Fonte della notizia: veneziatoday.it 

 

 

Motociclista muore in un incidente 

Nel Fiorentino: scontro con un'auto che si è poi ribaltata 

EMPOLI (FIRENZE), 8 MAR - Un motociclista è morto a causa di un incidente stradale avvenuto 

nel pomeriggio lungo la strada Volterrana, al confine tra Montespertoli e Castelfiorentino. La 

vittima, 30 anni, di Quarrata, era in sella a una moto di grossa cilindrata che si è scontrata con 

un'auto. Nell'incidente la macchina si è anche ribaltata: due le persone a bordo, rimaste 

leggermente ferite e portate all'ospedale di Empoli per accertamenti. 

 

Fonte della notizia: ansa.it 

 

 

Fiorenzuola, schianto tra due auto in viale Illica: muore una donna 

Uno schianto tremendo tra due auto è avvenuto intorno alle 15 di sabato 8 marzo alle 

porte di Fiorenzuola, all'incrocio tra via Illica e via Einstein: un'utilitaria condotta da 

un ragazzo di Fiorenzuola ha centrato in pieno un'altra vettura che probabilmente si 

stava immettendo in quel momento dalla strada laterale 

08.03.2014 – Non ce l'ha fatta la donna di 79 anni coinvolta nell'incidente. Troppo gravi le 

lesioni riportate in seguito allo scontro. L'anziana è deceduta subito dopo l'arrivo all'ospedale 

Maggiore di Parma a bordo dell'eliambulanza. 

Uno schianto tremendo tra due auto è avvenuto intorno alle 15 di sabato 8 marzo alle porte di 

Fiorenzuola, all’incrocio tra via Illica e via Einstein: un’utilitaria condotta da un ragazzo di 

Fiorenzuola ha centrato in pieno un’altra vettura che probabilmente si stava immettendo in 

quel momento dalla strada laterale. La dinamica esatta è comunque ancora al vaglio dei 

carabinieri del Radiomobile di Fiorenzuola che sono intervenuti sul posto insieme alla polizia 

municipale e ai vigili del fuoco. Sull’altra vettura c’erano due anziani: un uomo di 84 anni alla 

guida e accanto a lui una donna di 79 anni. Quest’ultima ha riportato le lesioni più gravi ed è 

stata trasportata in volo all’ospedale di Parma dall’eliambulanza atterrata poco dopo lì vicino. 

L’uomo, anch’egli rimasto ferito, è stato accompagnato in ospedale con l’ambulanza della 

pubblica assistenza ma non si trova in pericolo di vita. 

 

Fonte della notizia: ilpiacenza.it 

 

 

Schianto auto -Tir, un morto a Capoterra 

Incidente ieri sera sulla consortile che collega con la SS 195 

CAGLIARI, 8 MAR - In un incidente stradale avvenuto ieri sera alle 21 sulla strada consortile 

che collega la Statale 195 alla Provinciale 2, nel Comune di Capoterra, è morto Giorgio Brai, di 

41 anni. Era alla guida della sua Ford Focus che si è schiantata contro un autotreno, che 

trasportava auto, che percorreva la corsia opposta. La vettura è finita sotto la motrice del 

pesante mezzo e il conducente è deceduto sul colpo. Sul posto sono intervenuti i Vigili del 

fuoco, il 118 e la Polizia stradale di Cagliari. 

 

Fonte della notizia: ansa.it 

 

 

Scontro fra tir e ambulanza quattro feriti a Barletta 

BARLETTA 08.03.2014 - Quattro feriti in un incidente stradale avvenuto in tarda serata sulla 

strada statale 16 Bis nella corsia Sud in direzione Barletta. Un'ambulanza che percorreva a 

statale pare sia stata «stretta» da un autocarro che percorreva la strada nello stesso senso di 



marcia. In seguito all'urto, a causa dei soliti curiosi che rallentano per vedere quello che è 

accaduto, sulla corsia opposta è avvenuto un ulteriore incidente che ha coinvolto almeno due 

macchine. Sul luogo sono intervenuti i vigili del fuoco per estrarre i feriti dai mezzi coinvolti e 

le forze dell’ordine per i rilievi del caso. Tutti i feriti sono stati trasportati al Pronto soccorso del 

«Monsignor Raffaele Dimiccoli» di Barletta: per loro prognosi non superiore a dieci giorni. 

 

Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it 

 

 

Cerca di evitare il camion con la propria moto: ventenne in prognosi riservata 

L'incidente è avvenuto alle 14 di venerdì 7 marzo in via Mantovana. Il giovane stava 

sorpassando una fila di auto che attendeva la svolta dell'autocarro in testa 

08.03.2014 – Si trova in prognosi riservata il ventenne di Povegliano Veronese finito per terra 

veberdì 7 marzo intorno alle 14 in via Mantovana. Il giovane era alla guida del suo Ktm 

Duke e procedeva dirigendosi fuori Verona, superando la fila di auto che rallentava a causa 

dell'autocarro in testa alla colonna. Il mezzo pesante però ha iniziato a svoltare a sinistra 

proprio quando il giovane era oramai in prossimità: il ragazzo ha tentato di evitare 

l'impatto, ha frenato, deviato, ma poi è rovinato a terra, sbattendo prima contro il 

cordolo della pista ciclabile. L'esatta dinamica dell'incidente è ora al vaglio della 

polizia municipale, che sta lavorando anche per capire se ci sia o meno stato il 

contatto tra i due veicoli.  

 

Fonte della notizia: veronasera.it 

 

 

Fiorenzuola, schianto tra due auto in viale Illica: gravissima una donna 

Uno schianto tremendo tra due auto è avvenuto intorno alle 15 di sabato 8 marzo alle 

porte di Fiorenzuola, all'incrocio tra via Illica e via Einstein: un'utilitaria condotta da 

un ragazzo di Fiorenzuola ha centrato in pieno un'altra vettura che probabilmente si 

stava immettendo in quel momento dalla strada laterale 

08.03.2014 – no schianto tremendo tra due auto è avvenuto intorno alle 15 di sabato 8 marzo 

alle porte di Fiorenzuola, all’incrocio tra via Illica e via Einstein: un’utilitaria condotta da un 

ragazzo di Fiorenzuola ha centrato in pieno un’altra vettura che probabilmente si stava 

immettendo in quel momento dalla strada laterale. La dinamica esatta è comunque ancora al 

vaglio dei carabinieri del Radiomobile di Fiorenzuola che sono intervenuti sul posto insieme alla 

polizia municipale e ai vigili del fuoco. Sull’altra vettura c’erano due anziani: un uomo di 84 

anni alla guida e accanto a lui una donna di 79 anni. Quest’ultima ha riportato le lesioni più 

gravi ed è stata trasportata in volo all’ospedale di Parma dall’eliambulanza atterrata poco dopo 

lì vicino. L’uomo, anch’egli rimasto ferito, è stato accompagnato in ospedale con l’ambulanza 

della pubblica assistenza ma non si trova in pericolo di vita. 

 

Fonte della notizia: ilpiacenza.it 

 

 

San Giorgio, sbanda in moto e si schianta contro un'auto: grave un 55enne 

Sono gravi le condizioni di un uomo di 55 anni, residente a San Giorgio, che intorno 

alle 14,30 dell'8 marzo è rimasto coinvolto in un incidente stradale avvenuto lungo 

viale Dante, la via principale che attraversa il paese 

08.03.2014 - Sono gravi le condizioni di un uomo di 55 anni, residente a San Giorgio, che 

intorno alle 14,30 dell’8 marzo è rimasto coinvolto in un incidente stradale avvenuto lungo 

viale Dante, la via principale che attraversa il paese. Da una prima ricostruzione della 

dinamica, ancora al vaglio dei carabinieri della stazione di San Giorgio, l’uomo in sella alla sua 

Suzuki stava viaggiando in direzione di Carpaneto. All’improvviso però, stando anche ad alcuni 

testimoni, ha perso il controllo e, dopo aver sbandato sulla sinistra, ha urtato uno spartitraffico 

in cemento. A questo punto è stato sbalzato dalla sella, e dopo un volo di alcuni metri è finito 

contro un’auto posteggiata a margine della strada. Le sue condizioni sono apparse molto serie 

ai soccorritori della pubblica assistenza arrivati con l’ambulanza ed è quindi intervenuta da 

Piacenza anche l’automedica. I sanitari del 118 lo hanno poi portato d’urgenza in ospedale a 

Piacenza: non è in pericolo di vita, ma tuttavia si trova in prognosi riservata a causa di una 

grave trauma a una gamba e altre lesioni. 



 

Fonte della notizia: ilpiacenza.it 

 

 

Audi taglia la strada a motociclista Lui "vola" e si schianta fuori strada 

Avrebbe potuto essere una tragedia. Il ferito, però, sabato non è ricaduto sull'asfalto 

vicino al Casinò a Ca' Noghera. Sospette fratture per lui 

08.03.2014 – Dopo i tragici incidenti che hanno causato due morti sulle strade veneziane, 

sabato mattina sulle prime sembrava di dover registrare ancora un possibile schianto mortale. 

Un motociclista, infatti, mentre si trovava sulla strada statale 14 in direzione di Mestre, si è 

all'improvviso trovato davanti a sé una Audi condotta da una coppia tedesca. Marito e moglie. 

Il veicolo, che verso le 12.30 proveniva nel senso di marcia opposto, intendeva svoltare a 

sinistra in via Paliaga, la strada che porta al Casinò. La manovra, però, evidentemente è stata 

troppo affrettata, o sono state calcolate male distanze e velocità del motociclista. Fatto sta che 

il centauro si è all'improvviso visto tagliare la strada, senza avere il tempo di frenare ed evitare 

l'impatto con l'auto. Devastante lo schianto sulla portiera destra. Il motociclista è volato per 

alcuni metri in avanti ricadendo poi rovinosamente su del manto erboso. Fortunatamente la 

"parabola" non si è conclusa sul più insidioso e "duro" asfalto. Altrimenti sarebbero stati guai 

seri. Sul posto una automedica e una ambulanza del 118, i cui sanitari hanno soccorso il ferito 

e l'hanno trasportato all'ospedale Dell'Angelo. Una prognosi di circa quaranta giorni per lui, a 

causa di alcune sospette fratture. Pochi i disagi per chi nel primo pomeriggio è transitato sul 

luogo dell'incidente, dove è rimasta ferma per lungo tempo in corsia (perpendicolare al senso 

di marcia) la Audi colpita in pieno dalla moto.  

 

Fonte della notizia: veneziatoday.it 

 

 

Paura a Torrione, brutto incidente tra macchina e motorino sul lungomare: è caos 

Una macchina, proveniente dal centro cittadino, ed un motorino che proveniva dal 

senso opposto si sono scontrati nell'incrocio che conduce da via lungomare Tafuri a 

via Carlo Pisacane 

08.03.2014 - Brutto incidente intorno alle 12:30 sul lungomare di Salerno. Una macchina, 

proveniente dal centro cittadino, ed un motorino che proveniva dal senso opposto si sono 

scontrati nell'incrocio che conduce da via lungomare Tafuri a via Carlo Pisacane nel quartiere di 

Torrione, precisamente nei pressi della chiesa Santa Maria ad Martyres. Sul posto è 

immediatamente giunta un'ambulanza, ma i soggetti coinvolti non dovrebbero aver riportato 

gravi ferite. Per i rilievi del caso sono arrivati i vigili urbani. 

 

Fonte della notizia: salernotoday.it 

 

 

Santa Margherita, scontro frontale fra scooter 

GENOVA 08.03.2014 - Intorno alle 17, scontro frontale fra due scooter in corso Cuneo, la 

strada che collega Santa Margherita Ligure con San Lorenzo della Costa: a bordo di uno dei 

veicoli c’era una donna, mentre sull’altro c’erano due ragazzi. Tutti e tre sono rimasti feriti e 

portati al pronto soccorso dell’ospedale di Lavagna in “codice giallo”, quello di media gravità. 

La polizia Municipale di “Santa” deve ancora accertare dinamica e responsabilità dell’incidente. 

 

Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 

 

 

Litiga al cellulare con il fidanzato mentre guida e finisce in canale 

Lui sente il frastuono al telefono, si precipita sul luogo dell'incidente e riesce a 

salvarla nell'acqua gelata 

di Marco Corazza 

CAORLE 08.03.2014 - Litiga al telefono con il fidanzato e vola con l'auto nel canale della bocca 

di porto di Caorle, ma la 22enne, residente a Torre di Mosto, si libera della cintura di sicurezza, 

riesce ad uscire dalla macchina che si sta inabissando nell’acqua e si aggrappa ad un pezzo di 

ferro che sporge dall’argine. A portarla poi definitivamente in salvo è stato lo stesso compagno 

che udito quel frastuono al cellulare e sapendo dove si trovava la fidanzata, è accorso per 



issarla a riva. È una storia tutto sommato a lieto fine quella accaduta ieri notte a Caorle lungo 

Riva dei Bragozzi. La lite era cominciata a casa, da dove la giovane, originaria di Vicenza, era 

uscita infuriata. Poi la telefonata, il proseguio della lite, e il salvataggio da parte del suo 

ragazzo. 

 

Fonte della notizia: ilgazzettino.it 

 

 

Vanno ai funerali del fratello suicida e muoiono in un incidente 

di Carmela Santi 

07.03.2014 - Tragedia nella tragedia a Camerota. La famiglia Cavaliere di Licusati, già 

duramente colpita giovedì mattina dalla morte di Vincenzo, il 49enne trovato impiccato ad una 

corda dinanzi al Santuario dell’Annunziata, ieri mattina è stata travolta da un altro immane 

dolore. Una delle sorelle di Vincenzo, che viveva a Treviso, ha perso la vita insieme al marito. 

La coppia stava raggiungendo Licusati, per partecipare ai funerali del 49enne. Marito e moglie 

sono stati stroncati in un tragico incidente stradale che si é verificato all’altezza di Roma. In 

gravi condizioni anche una terza persona che viaggiava con loro, una nipote di Vincenzo, figlia 

di un’altra sorella. La ragazza è ricoverata in ospedale. Una sciagura senza fine he ha 

duramente colpito l’intera comunità Cilentana. Un atroce destino che, in meno di 12 ore, ha 

travolto la famiglia Cavaliere. 

 

Fonte della notizia: ilmattino.it 

 

 

Investe sua madre col tir e la trascina per venti metri 

Dramma nel piazzale di un'azienda di Porto Marghera: la donna, titolare della ditta, è 

stata investita da un tir che il figlio stava portando in deposito. Per lei non c'è stato 

nulla da fare 

VENEZIA 07.03.2014 - Avevano appena finito di sistemare le ultime cose per la prossima 

giornata di lavoro. Lo avevano fatto insieme, come ogni sera, Tosca Deanna Moro - 67enne 

titolare della ditta di trasporti "Eredi Walter Bottazzo" di Porto Marghera, e suo figlio. Poi, 

sarebbero andati a casa. In un attimo, però, la tragedia.  a donna si attarda nel piazzale 

dell'azienda, forse per sistemare ancora qualche documento, mentre l'uomo - 48 anni - riporta 

un semirimorchio in deposito. Qui, la distrazione fatale. Il figlio non si accorge di sua madre 

all'altezza dell'angolo cieco della cabina di guida e la travolge con la ruota anteriore destra. Va 

vanti per una ventina di metri fino a che un dipendente, che ha assistito a tutta la scena, gli 

urla di fermarsi.  'uomo scende dal mezzo e si accorge di avere travolto e ucciso sua madre. 

Sull'asfalto il foglio con gli ordini per il giorno dopo che con ogni probabilità la donna stava 

controllando un'ultima volta.  er lei non c'è stato nulla da fare: è morta sotto il peso del tir. Sul 

posto i sanitari del 118, che non hanno potuto fare altro che constatare il decesso della 

67enne, e gli agenti della polizia che stanno cercando di ricostruire la dinamica dell'incidente 

nei minimi dettagli per accertare eventuali responsabilità. Assipetati all'ingresso dell'azienda 

una decina di parenti della vittima. "Era una donna buona e disponibile" hanno detto. Prima di 

chiudersi nel loro dolore.  

 

Fonte della notizia: today.it 

 

 
Sfugge al controllo dei nonni mentre aspetta la piadina: investita da un'auto 

Secondo una prima ricostruzione dei fatti, la piccola, di 5 anni, si trovava con i nonni 

al chiosco di piadine in via Vivaldi, zona Ronco, alle spalle dell'ex Marcopolo 

07.03.2014 – Bimba sfugge al controllo dei nonni e viene investita da un'auto. L'incidente è 

avvenuto nel tardo pomeriggio di venerdì, intorno alle 18.30, in via Vivaldi. La dinamica è al 

vaglio agli agenti del reparto Infortunistica della Polizia Municipale di Forlì, che hanno 

proceduto ai rilievi di legge. Secondo una prima ricostruzione dei fatti, la piccola, di 5 anni, si 

trovava con i nonni al chiosco di piadine in via Vivaldi, zona Ronco, alle spalle dell'ex 

Marcopolo. Improvvisamente si è staccata dai nonni, finendo in strada mentre stava 

sopraggiungendo una "Fiat Panda" condotta da una ragazza. La conducente ha avuto il tempo 

materiale per bloccarsi. Tutto si è infatti consumato in pochi istanti. La piccola è stata così 

investita, ma fortunatamente la bassa velocità ha evitato conseguenze fisiche peggiori. 



Immediatamente sono intervenuti i sanitari del "118" con un'ambulanza e l'auto col medico a 

bordo. Dopo le prime cure del caso, la ferita è stata trasportata con il codice di media gravità 

al pronto soccorso dell'ospedale "Morgagni-Pierantoni" di Vecchiazzano. Le sue condizioni non 

destano preoccupazioni.“ 

 

Fonte della notizia: forlitoday.it 

 

 

Incidente stradale sull’Aurelia ad Andora, un ferito 

ANDORA 07.03.2014 - E’ stato trasportato in codice giallo all’ospedale Santa Corona di Pietra 

Ligure il conducente di una moto che nel tardo pomeriggio di oggi si è scontrato ad Andora, 

sulla via Aurelia, contro un’auto, per cause ancora in via di accertamento. Il sinistro si è 

verificato poco prima delle 19:00. Subito sono scattati i soccorsi: sul posto i militi della Croce 

Bianca andorese ed il 118: il ferito, dopo le prime cure, è stato poi trasferito presso il 

nosocomio pietrese, e si sospetta la frattura di una gamba, ma sono ancora in corso 

accertamenti medici. 

 

Fonte della notizia: ivg.it 

 

 

Incidente auto-moto a Cene: gravissimo giovane centauro 

L'incidente è avvenuto in via Cavour, intorno alle 12.30. Il ferito è stato soccorso dal 

personale del 118 e trasferito all’ospedale Papa Giovanni XXIII di Bergamo in 

condizioni molto serie. Illeso, invece, l’automobilista. 

CENE (BRERGAMO), 7 marzo 2014 - Grave incidente sulle strade del Bergamasco. Un giovane 

motociclista di 28 anni è rimasto gravemente ferito in uno schianto con un’auto avvenuto oggi 

pomeriggio a Cene, in provincia di Bergamo. L'incidente è avvenuto in via Cavour, intorno alle 

12.30. Il ferito è stato soccorso dal personale del 118 e trasferito all’ospedale Papa Giovanni 

XXIII di Bergamo in condizioni molto serie. Illeso, invece, l’automobilista. Sul posto per i rilievi 

sono intervenuti i carabinieri.  

 

Fonte della notizia: ilgiorno.it 

 

 

ESTERI 

Detroit, resta sei anni morta nell'auto in garage. La ritrovano mummificata: «Si è 

conservata perfettamente» 

NEW YORK 07.03.2014 – Per sei anni è rimasta seduta nel sedile posteriore della sua 

automobile, chiusa nel garage della sua villetta. Nessuno, nel quartiere residenziale a nord di 

Detroit, si è chiesto dove fosse finita quella signora che viveva da sola e che “aveva pochi 

amici”. Se il suo corpo è stato trovato, completamente mummificato, si deve al fatto che il 

conto in banca con cui automaticamente la signora pagava i suoi debiti, si era prosciugato. La 

banca ha mandato vari avvisi, e alla fine ha deciso di riprendere possesso della casa. E il bello 

è che ci sono volute varie visite dei periti della banca prima che uno andasse a ispezionare il 

garage e ci trovasse il corpo della donna. "Faccio questo mestiere da 37 anni - ha commentato 

il vicesceriffo Mike McCabe of Oakland County, Michigan, vicino a Detroit – ma non ho mai 

visto nulla del genere”. Il corpo della donna era perfettamente conservato, e addosso non le è 

stato trovato nessun segno di violenza. Era seduta nel sedile posteriore della sua Jeep, 

composta. Il medico legale, Bernardino Pacris ha fatto sapere che ci vorranno vari giorni prima 

di poter stabilire con certezza cosa abbia ucciso la signora, che è probabilmente morta nel 

2008, all’età di 43 anni. Il dottor Pacris ha aggiunto che il decesso deve essere avvenuto nei 

mesi invernali, visto che la donna indossava una giacca pesante sopra jeans e un maglione. Il 

suo nome non è ancora stato reso noto perché gli investigatori stanno cercando di scoprire se 

aveva parenti. Si sa tuttavia che la signora lavorava per una delle società automobilistiche di 

Detroit e che era di origine tedesca. I vicini hanno spiegato che non si erano turbati nel non 

vederla “perché - come ha raccontato una giovane - veniva un paio di giorni, poi partiva per un 

mese, poi tornava, poi ripartiva”. Un’altra vicina ha reagito impressionata: “Mio dio, era lì, 

senza vita, e tutti noi credevamo che si fosse trasferita in Germania nel 2009, quando 

l’economia è andata a picco e l’industria dell’automobile sembrava finita per sempre”. Mentre i 

conti della signora venivano pagati automaticamente dal suo conto corrente, un vicino si era 



incaricato di tagliare periodicamente l’erba del suo giardinetto, per evitare che l’erbaccia 

deturpasse l’aspetto pulito e pettinato del quartiere. 

 

Fonte della notizia: il messaggero.it 

 

 

MORTI VERDI  

Scivola dal trattore Boscaiolo ferito 

CUGLIATE 08.03.2014 - Boscaiolo intento a far legna scivola dal trattore e si lussa una gamba. 

È accaduto ieri mattina nella zona del Carpio, area impervia e boschiva sopra l’abitato di 

Cugliate. L’infortunio ha fatto finire in ospedale un boscaiolo di 50 anni. L’uomo stava tagliando 

legna, era autorizzato a farlo, caricando poi i ciocchi sul trattorino utilizzato per raggiungere la 

boscaglia. La dinamica dell’accaduto non è ancora stata chiarita: pare che il boscaiolo abbia 

messo un piede in fallo salendo sul trattore scivolando e ferendosi. A dare l’allarme un collega. 

L’uomo, impossibilitato a camminare senza aiuto, è stato raggiunto da un’ambulanza è 

trasportato in ospedale. Le sue condizioni non sono fortunatamente gravi. 

 

Fonte della notizia: laprovinciadivarese.it 

 

 

Bassa, 86enne di Empoli sotto alla motozappa. Grave a Careggi in elisoccorso, rischia 

l’amputazione della gamba 

CERRETO GUIDI 07.03.2014 - Un uomo di 86 anni di Empoli, R.V. le iniziali, è rimasto 

gravemente ferito in un incidente agricolo avvenuto a Bassa, frazione di Cerreto Guidi. È 

successo in via Catalani, in un terreno di sua proprietà, intorno alle 15.30. L’uomo, secondo le 

prime informazioni, è rimasto incastrato sotto a una motozappa che stava spingendo all’interno 

del suo terreno. Nessun ribaltamento di trattore come scritto nei minuti immediatamente 

successivi all’evento. La fresa della motozappa è rimasta accesa ferendo gravemente l’uomo 

alla parte inferiore della gamba destra. Sul posto l’automedica di stanza a Fucecchio, la 

Misericordia di Vinci e i vigili del fuoco di Empoli i quali hanno liberato l’uomo dal macchinario 

agricolo. Vista la gravità della situazione è stato richiesto l’intervento dell’elisoccorso. Pegaso 1 

è atterrato nelle vicine campagne ed è ripartito con il ferito alla volta dell’ospedale fiorentino di 

Careggi. Secondo quanto spiegato l’uomo rischia l’amputazione dell’arto. È poi arrivata anche 

la polizia municipale. Del caso si stanno occupando i carabinieri. 

 

Fonte della notizia: gonews.it 

 

 

SBIRRI PIKKIATI 

Si scaglia contro carabinieri, arrestato 

Marocchino bloccato dopo controllo in area servizio E45 Perugia 

PERUGIA, 8 MAR - E' accusato di essersi scagliato contro i carabinieri di Perugia intervenuti per 

un controllo dopo una lite con un connazionale, un marocchino di 37 anni arrestato dallo stesso 

personale dell'Arma in un'area di servizio lungo la E45. Quando i militari gli hanno intimato di 

scendere dalla vettura, lo straniero - secondo l'accusa - li ha insultati e minacciati tentando poi 

di colpirli con calci e pugni, senza però riuscirci. E' stato così arrestato. 

 

Fonte della notizia: ansa.it 

 

 

Pesca abusiva, padre e figlio arrestati 

Sorpresi su un barchino mentre pescavano vongole in basso fondale 

CHIOGGIA (Venezia) 08.03.2014 - Padre e figlio di 48 e 21 anni di Chioggia sono stati arrestati 

per resistenza a pubblico ufficiale e navigazione pericolosa, dai finanzieri del nucleo navale 

chioggioto. La coppia, posta ai domiciliari, era stata intercettata nelle acque di Valle della Dolce 

mentre a bordo di un barchino stavano pescando abusivamente delle vongole. Non rispettando 

l'alt degli agenti i due erano fuggiti a tutta velocità lanciando contro il motoscafo della Guardia 

di Finanza cinque ceste di vongole e compiendo evoluzioni pericolose. La loro corsa era però 



finita in una secca dove l'imbarcazione si era bloccata procurando una live contusione alla 

spalla di uno degli occupanti. Il barchino e gli attrezzi da pesca sono stati sequestrati. 

 

Fonte della notizia: corrieredelveneto.corriere.it 

 

 

Furto d’auto e resistenza a pubblico ufficiale. In arresto un minorenne di Ruvo 

Dopo una segnalazione al 112 è scattato l'inseguimento di due Fiat Uno rubate. I due 

conducenti son riusciti a fuggire. Arrestato il passeggero rimasto intrappolato 

nell’abitacolo 

08.03.2014 - E' finito in arresto un 16enne ruvese con l’accusa di furto d’auto e resistenza a 

pubblico ufficiale. In tarda serata una telefonata al numero di emergenza “112” ha segnalato la 

presenza di due Fiat Uno sospette nelle campagne tra Ruvo e Bisceglie. Una “gazzella” dei 

carabinieri ha intercettato in via Marx le utilitarie, stranamente identiche per modello e colore. 

I conducenti dei veicoli, in marcia uno dietro l’altro, essendosi accorti dei carabinieri hanno 

iniziato una precipitosa fuga. Immediatamente è scattato l'inseguimento fino all’abitato di 

Ruvo, dove una delle due Fiat Uno, nell’affrontare una curva, a causa della forte velocità, ha 

perso il controllo, ribaltandosi e terminando la corsa all’interno di un fondo agricolo. L’altra 

auto invece è stata ritrovata dopo qualche minuto in periferia, abbandonata dagli occupanti. Il 

conducente dell'auto ribaltata, approfittando del buio, si è dileguato mentre il passeggero 

16enne, già noto alle Forze dell’Ordine, è rimasto intrappolato nell’abitacolo. Successive 

verifiche hanno permesso di appurare che le due utilitarie erano state rubate nella stessa 

serata a Ruvo, tant’è che nel veicolo ribaltato è stato trovato il classico arnese a “spadino” 

all’interno del meccanismo di avviamento. I mezzi sono stati restituiti ai legittimi proprietari, 

una volta eseguiti specifici accertamenti tecnici per evidenziare tracce utili all’identificazione 

dei malviventi che sono riusciti a fuggire. Per il 16enne, su disposizione della procura della 

Repubblica per i minorenni di Bari, si sono aperte le porte del locale Istituto Penitenziario 

“Fornelli”. 

 

Fonte della notizia: ruvolive.it 

 

 

Non accetta la multa e manda al pronto soccorso un agente della Polizia Locale 

08.03.2014 - Non accetta la multa e aggredisce l'agente di polizia locale, mandandolo al 

pronto soccorso. Il fatto è accaduto venerdì sera, verso le 23.30: un agente del Comando di 

Polizia locale, impegnato in un servizio di controllo, dopo aver accertato che un'auto in sosta si 

trovava fuori dalle linee del parcheggio, ha iniziato a raccogliere i dati per la sanzione. Una 

decisione assolutamente sgradita al proprietario dell'auto: l'uomo, infatti, accortosi della 

presenza dell'agente, ha perso il controllo e lo ha aggredito. L'agente, finito al pronto soccorso 

dell'ospedale di Legnano, è stato giudicato guaribile in 5 giorni. L'automobilista invece è stato 

denunciato. 

 

Fonte della notizia: legnanonews.com 

 

 

Ceprano, aggrediscono carabinieri e operatrice: arrestati otto rifugiati 

di Vincenzo Caramadre 

07.03.2014 - Attimi di terrore ieri mattina a Ceprano, dove un gruppo di rifuguiti politici si è 

scagliato contro gli operatori dell'Unione dei Comuni e contro i carabinieri. Otto gli arrestati con 

l'accusa di resistenza e violenza a pubblico ufficiale, lesioni, minacce e porto ingiustificato di 

oggetti atti ad offendere. Uno degli arrestati ha tentato di colpire al volto il comandante della 

stazione dei carabinieri di Ceprano, mentre altri hanno impugnato pietre, solo dopo l'arrivo 

delle pattuglie da Arce, Aquino, San Giovanni Incarico e Pontecorvo, gli otto si sono arresi. Alla 

base della protesta ci sarebbero pretestuosi ritardi nella consegna del contributo settimanale. 

 

Fonte della notizia: ilmessaggero.it 

 

 

 

 



23enne picchia i genitori e lancia oggetti ai Carabinieri intervenuti: arrestato 

07.03.2014 - Oggi, venerdì 7 marzo, alle ore 12.30, a Sarteano, i Carabinieri hanno arrestato 

in flagranza di reato M.F., nato in Russia nel 1991 e residente a Sarteano per i reati di 

maltrattameti in famiglia e resistenza a pubblico ufficiale. L'arrestano, attorno alle 5 di questa 

notte, aveva ingiuriato e percosso i genitori conviventi procurandogli delle lesioni. 

All'intervento dei Carabinieri, chiamati dai genitori, il 23enne si è reso inoltre responsabile del 

reato di resistenza a pubblico ufficiale, per avere lanciato suppellettili varie ai militari 

intervenuti al fine di impedire la propria identificazione. Dopo le formalità di rito, M.F. è stato 

condotto al Tribunale di Siena su disposizione dell'Autorità giudiziaria per il rito direttissimo 

fissato nel pomeriggio di oggi. 

 

Fonte della notizia: sienafree.it 

 

 

Arresto al luna park, ferito ispettore della polizia municipale 

Pomeriggio di follia di un ubriaco che molestava i ragazzi: condannato a 2 anni e 8 

mesi. Nei guai anche un minore che aveva un coltello 

PARMA 07.03.2014 - Nel pomeriggio di ieri la polizia municipale è intervenuta all’interno del 

Luna Park ubicato nell’area ex mercato bestiame, bloccando e accompagnando al comando un 

uomo di circa 30 anni A.J,. italiano, residente a Parma.  L’uomo, già nel primo pomeriggio era 

stato protagonista di episodi di molestie verbali nei confronti di alcuni ragazzini su un autobus 

di linea probabilmente a causa di un eccesso nel consumo di alcol e stupefacenti. Al Luna Park 

ha continuato il suo pomeriggio di follia prelevando il giubbotto di un minorenne sotto gli occhi 

attoniti dello stesso e degli amici, minacciando poi i ragazzini con una catena al fine di 

trattenere il giubbotto e garantirsi l’impunità. La cosa non è sfuggita ad una pattuglia della 

polizia municipale che ha immediatamente  identificato il soggetto.  Quando A.J. ha capito che 

doveva accompagnare gli agenti presso il Comando ha avuto una reazione improvvisa e 

violenta, iniziando un susseguirsi di tentativi di percosse, minacce e sputi.  L’uomo è stato 

bloccato e accompagnato in stato di arresto presso gli Uffici di via Del Taglio, dove è stato 

perquisito e gli è stata trovata indosso la catena utilizzata per minacciare i ragazzi. Nell’ambito 

del trasporto al Comando e durante il piantonamento, l’arrestato ha continuato nella sua 

azione violenta, ferendo un Ispettore finito al Pronto Soccorso con una prognosi di 7 giorni, 

rivolgendo poi in un secondo momento la violenza contro se stesso, cercando di farsi del male 

picchiando la testa contro il muro o il pavimento. La professionalità e la pazienza di tutti gli 

agenti intervenuti che hanno guardato a vista l’uomo, intervenendo volta per volta al bisogno, 

dal momento del fermo al processo per direttissima che si è svolto nella giornata odierna alle 

ore 13,30 circa presso il Tribunale di vicolo San Marcellino, ha consentito di salvaguardare 

l’incolumità dell’arrestato e degli stessi agenti. Il giudice ha condannato l’uomo a 2 anni e 8 

mesi interamente da scontare con traduzione immediata presso la casa circondariale. Durante 

le concitate fasi dell’arresto, all’interno del Luna Park, un ragazzo minorenne ha urtato una 

donna che è caduta procurandosi lesioni giudicate guaribili in 30 giorni. Il ragazzo si stava 

allontanando ma è stato fermato da un agente che ha notato anche il tentativo da parte del 

minorenne di liberarsi di un oggetto identificato poi in un coltello a serramanico. Il ragazzo è 

stato segnalato al Tribunale dei Minori di Bologna per  possesso abusivo di armi e lesioni 

colpose e riaffidato alla comunità che già esercitava su di lui la potestà genitoriale. 

 

Fonte della notizia: parmaonline.info 

 

 

AH AH AH AH AH!!!!! 

Offrono cocaina a poliziotto, arrestati 

Due fermati da agenti ufficio Volanti in zona Ateneo a Bologna 

BOLOGNA, 8 MAR - ''Amico, vuoi della bamba? Vieni con noi''. Così, due marocchini di 21 e 25 

anni, hanno attirato l'attenzione di un uomo in via Petroni, a Bologna, e gli hanno offerto della 

droga. Ma il cliente era un poliziotto in servizio in borghese, che li ha seguiti fino in via Belle 

Arti, ha finto lo scambio e poi, dopo una breve colluttazione, ha arrestato il 21enne. Il 

complice, connazionale di 25 anni che faceva da palo, è stato fermato dopo un inseguimento 

dagli altri agenti dell'ufficio Volanti. 

 

Fonte della notizia: ansa.it 


